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7

prefazione

Questo libro, dedicato alla terza edizione del Premio let-
terario “Massimo Occhiuzzo”, è una raccolta composta da 
tre generi letterari: fiabe, poesie e racconti. 

Le singole Opere, pervenute da ogni parte d’Italia e 
che sono state numerose, riverberano passione autentica 
dell’arte di scrivere in cui si scopre, se ce ne fosse bisogno, 
che c’è tantissima gente che scrive, e che sa scrivere bene e 
quindi è etico e poetico che venga letta. 

Infatti l’originalità dei temi trattati e la bella scrittura 
hanno reso possibile l’edizione di questa antologia. 

I testi, scritti molto bene con ambientazioni diverse e 
stili differenti, denotano la personalità letteraria, ben strut-
turata, delle autrici e degli autori. 

Mi addentro un po’ nel dettaglio dei tre generi proposti 
ricordando Vladimir Nabokov che, nelle sue Lezioni di let-
teratura, dice che lo scrittore prima di tutto deve essere un 
incantatore. La parte stimolante [...] è quando ci sforziamo di 
cogliere la magia individuale del genio e di studiare lo stile, le 
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immagini, la struttura dei suoi romanzi o delle sue poesie ed è 
ciò che si sperimenta, leggendo alcune delle Opere selezio-
nate che stiamo per leggere.

Una lettura, in un percorso variegato che ci permette 
di goderci il viaggio, prestando attenzione ai dettagli, alle 
tecniche narrative, alla punteggiatura, all’uso delle parole, 
alla struttura della trama, all’intreccio, insomma, alle scel-
te che sono state compiute all’interno del testo. Il gene-
re racconto mostra una notevole varietà di soluzioni e di 
personalizzazioni.

E delle fiabe, cosa dire? Nessuno può vivere senza fiabe. 
E nessuno se le dimentica. Le fiabe ci accompagnano nella 
strada della vita e aiutano a crescere.

Qui troviamo fiabe tradizionali, quelle dell’infanzia, che 
terminano con un’edificante morale. Ma ci sono anche le 
fiabe moderne, quelle elaborate in chiave contemporanea 
per i bambini di oggi, con l’aggiunta di personaggi e in-
gredienti nuovi. Emergono doti narrative, intrise di dol-
cezza e ironia. 

Nelle poesie selezionate si percepisce una solitudine 
dell’essere umano, ma c’è anche quello squarcio di luce che 
brilla se solo si prova a ricercare il senso profondo del vi-
vere, soffermandosi sulle bellezze della vita, sulle meravi-
glie della natura, sul calore degli affetti, sul ricordo di chi 
non c’è più e che continua a vivere in chi resta, attraverso 
la consapevolezza e il valore prezioso dei momenti vissuti 
insieme. Versi che affascinano per la loro autenticità e per 
la scelta di un linguaggio vero, immediato che, allo stesso 
tempo, vibra di emozioni e di sogni. E di quelle speranze 
che, seppur dovessero restare soltanto chimere, rendono la 
vita un’esperienza unica nella sua altalena di gioia e dolo-
re, di cadute e risalite.
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Non voglio rovinare, però, il piacere e la sorpresa ai let-
tori anticipando altro e, quindi, non mi resta che ringra-
ziare le scrittrici e gli scrittori che si sono cimentati con 
ammirevole creatività e rigore letterario in questa sfida del 
Premio letterario “Massimo Occhiuzzo”.

Maria Franzè
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bisturi

Oggi ho deciso di cambiare vita, cambio me stessa e mi 
stacco dal male assoluto di questa società, il grasso; ogni 
parte malata sarà rimossa a dovere e non avrò più niente da 
temere. Ho preparato tutto sul tavolo: bisturi, cannuccia, 
forbici, ago e filo.

Indosso un piccolo vestitino a fiori, giallo e verde; è 
molto infantile per la mia età, non mi sento abbastanza 
matura per indossare qualcosa di serio.

Non pensate che io sia tanto grande, ho solo quindi-
ci anni, qualche chiletto in più e pochi muscoli e se crede-
te che non abbia pensato a fare palestra e dimagrire, vi sba-
gliate. Una mia amica mi ha detto che nonostante tutto, 
un po’ di grasso rimane sempre; io invece, se devo miglio-
rare, devo farlo bene.

Mi sdraio sul tavolo, gli strumenti coronano il corpo 
come un corredo funerario. Ho paura di morire ma pen-
sateci bene, se foste al mio posto, non lo fareste anche voi? 
Afferro con una mano il bisturi che, come una matita e un 



righello su un foglio di carta, disegna una retta perfetta. 
Una volta aperta la ferita intravedo subito il grasso onni-
presente che circoscrive tutta la zona e abbandonando l’i-
dea di aspirarlo con una cannuccia, comincio a ravanare 
prendendo tutto a piene mani.

La parte più sgradevole è sui fianchi; mi tocca incide-
re due piccoli punti e spremere come un brufolo tutto ciò 
che c’è da togliere. Passo ai glutei, alle braccia e anche alle 
guance troppo piene; mi trovo poco dopo con mille tagli e 
pelle in eccesso, dunque mi cucio velocemente con un filo 
nero. Non sono tanto brava a cucire ma è sufficiente per il 
mio obiettivo. Mi guardo allo specchio e sorrido alla vista 
di avere raggiunto il desiderato obiettivo: niente grasso. La 
sensazione di eliminare quel male dal mio corpo mi ha ri-
generata; tempo di qualche ora e un dubbio mi colpisce il 
petto. Non è che togliere tutto il grasso dal corpo non fos-
se la soluzione definitiva? Il male più grande sono i musco-
li. Sì, i muscoli e gli organi che occupano troppo spazio e 
quindi mi alzo, un po’ stanca per tutto il lavoro di prima 
e stacco i punti da ogni parte del mio corpo, a piene mani 
tolgo tutto. Recido il petto e osservo come il cuore palpiti 
più forte del previsto; sembrerebbe avere paura che lo stes-
so proprietario possa osservarlo così da vicino. Lo afferro 
con prepotenza e lo schiaccio, devo liberarmi anche di que-
sto ed essere la persona più magra del mondo, senza gras-
so e difetti.

Cucio di nuovo tutto di fretta e corro a specchiarmi; 
questa volta però l’insoddisfazione è così grande che scop-
pio in lacrime, c’è troppa pelle, i capelli occupano troppo 
spazio ma sono sicura che il problema sono anche le ossa. 
Non so cosa fare. Riprendo in mano il bisturi e comincio 
a recidere di nuovo i vecchi punti e a tagliare sempre più a 
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fondo. Vivrò senza pelle, posso fare volentieri a meno di: 
punti neri, brufoli, grani di miglio, dermatite e pelle luci-
da. Niente e nessuno potrà dirmi che non sono abbastan-
za perché io in questo momento ho tutto, forse troppo. 
Quello che rimane occupa troppo spazio, troppe imperfe-
zioni; questo buco sui fianchi è insopportabile e io devo as-
solutamente eliminarlo, decido quindi di correre contro il 
muro. Tempo di qualche secondo e quello che rimane del 
mio corpo è un cumulo di ossa. Da qui riesco però a vede-
re quello che rimane e non è abbastanza. Io voglio essere la 
persona con meno grasso, meno muscoli, senza pelle e sen-
za ossa per essere perfetta. Ora però non posso più muover-
mi; rimango qui in attesa e nella speranza che quando mi 
trovano decidano di cremarmi, solo così sarò soddisfatta 
di essere la persona con meno grasso, meno muscoli, senza 
pelle, senza ossa e la cui cenere sarà poi dispersa nel vento. 
Finalmente potrò essere soddisfatta di essere nulla, come 
desideravo dall’inizio.

Alessandra Airaudo
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